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A Pisa vertice segreto tra magistratura e CC provenienti da Parma 

Perquisizioni e tre arresti 
Pisa, 2 — Dopo il ri-

salto e il pompaggio o-
perato dai mezzi di infor-
mazione a Pisa si è pas-
sato all 'arresto di compa-
gni. La magistratura e T 
antiterrorismo riuniti i 
vertici qui a Pisa, prove-
nienti da Pa rma , Firenze 
Bologna con la partecipa-
zione di Dalla Chiesa e 
Imposimato (magistrato 
che si occupa dell 'affare 
Moro) hanno creduto di 
trovare qui a Pisa la ba-
se da cui si muove il ter-
rorismo italiano dopo l 'ar-
resto a Pa rma di due stu-
denti fuori sede di Pisa. 
Tutto questo apparrebbe 
ridicolo se non assumes-
se invece drammaticità 
attraverso gli arresti di 
Luciano, Marilii e Orazio 
tre compagni anarchici 
conosciuti da tutti i com-
pagni del movimento, per-
ché qualsiasi lotta fatta 
qui a Pisa li vedeva pre-
senti. Tra i compagni a 
Pisa si sente ora la neces-
sità di sbugiardare l'as-
surdità di questa monta-
tura che fa diventare dei 
compagni che lottano con 

tinuamente per garantire 
i propri bisogni dei ter-
roristi. Per fa r questo i 
cervelloni dell'antiterrori-
smo cercano di riunire in 
un'unica inchiesta: il ri 
trovamento di armi a di 
cembre nei pressi della 
cittadella medicea, l'arre-
sto a Firenze dei 4 com 
pagni per costituzione di 
banda armata, anche se 1" 
unico reato contestatogli 
è quello di porto abusivo 
di a rma e l'ultimo arresto 
fatto a Pa rma se non ad-
dirittura l 'affare Moro. I 
compagni f ra lo sgomento 
per il pericolo che corVo-
no i tre arrestat i e la rab-^ 
bia che queste azioni indi-
scriminate comportano, 
perché seguito di un dise-
gno repressivo che vuol 
chiudere nei fatti le lot-
te politiche, hanno iniziato 
subito una mobilitaziane 
che si propone l'obiettivo 
di f a r apparire a tutti 1' 
assurdità dell 'arresto di 
Lucianino Marilù e Ora 
zio per farli rilasciare su-
bito. Sono indette assem-
blee per questi scopi ed 
è stato diramato un co-

municato inviato ai gior-
iiali dal « Comitato di li-
berazione dei compagni ar-
restati » si è immediata-
mente costituiLo. 

Eccone il testo: « Ieri 
I. marzo, nella sera, COH 
la scusa di un colloquio 
informale, vengono arre-
stati nella caserma dei 
carabinieri tre compagni 
anarchici. Ancora non si 
caioscofio 1 reati che que-
sti compagni avrebbero 
commesso, perché nono-
stante siano stati spiccati 
mandati di cat tura gli è 
stato impedito di convo-
care gli avvocati che so 
no stati tenuti nell'oscuro 
anche nei momenti in cui 
si sono presentati sponta-
neamente in questura cir-
colano però voci di impu-
tazioni assurde tipo asso-
ciazione sovversiva e co-
stituzione a banda arma-
ta. Rivendichiamo il fatto 
che questi compagni non 
hanno nulla da nascoade-
re e che non hanno nes 
sun rapporto can pratiche 
clandestine di lotta. L'ar-
resto è quindi f rut to dì 

una colossale montai ura 
di Magistratura, PS e Ca-
rabinieri che ha trovato 
terreno fertile grazie alla 
campagna di stampa dei 
giornali padrcKiali e della 
sinistra storica. Questa 
campagna è volta a cri-
minalizzati tutti quegli 
studenti, tutti quei com-
pagni che si sono mossi 
a Pisa contro la politica 
dei sacrifici, impegnando-
si in prima perscaa nelle 
lotte di questi ultimi an-
ni. Accanto a questa cam-
pagna di s tampa da vero 
e proprio terrorismo p-si-
cologico si affianca una 
operazione poliziesca che 
in questi giorni ha sipii-
ficato perquisizioni in tut-
ta Pisa, fermi ingiustifi-
cati, intimidazioni perso-
nali e arresti arbi t rar i 
senza fondamento. Tutto 
questo senza preoccuparsi 
minimamente di r ientrare 
nei binari della legalità. 
E ' proprio in questo tipo 
di repression-e nnilitare 
che si inserisce l 'arresto 
dei tre compagni anarchi-
ci di cui vogliajno l'im-
mediata scarcerazione ». 

Una lettera di Pio Baldelli 

Come distruggere un avversario scomodo 
e i suoi familiari 

Mentre è in corso il processo Gap-Feltrinelli, il ministro degli interni af-
ferma in parlamento che sono pochi I 4 anni inflitti a G.B. Lazagna nel 
processo di Torino alle BR 

Secondo quanto ha rife-
rito qualche persona pre-
sente in tribuna, a un di 
battito in Parlamento, il 
ministro degli interni, ri-
spwidendo al missino Te-
deschi, ha detto che la 
recente sentenza Gèl Tri-
bunale di Torino contro 
Gianbattista Lazagna (4 
anni) è scandalosamente 
troppo mite, o giù di lì. 
Ma non di rado succede 
che vengano riferi te cose 
non vere: certe notizie, 
passando di Ixxxa in boc 
ca, cambiano aspetto, a 
volte sino a diventare 'l' 
esatto contrario di quel 
che erano. 

Ma se l'episoQio corri 
sponde al vero, chiedia-
mo: come fa un ministro 
degli intemi, che sa di 
non essere un cittadino 
qualunque, a pronunciar 
si pubblicamente e c<wi 
tanta sicurezza su ima 
questione giudiziaria tut-
t 'al tro che lineare, otte-
nendo il solo risultato di 
rischiare di influenzare 
la magistratura per quan-
to riguarda l 'altro pro-
cesso che Govrà subire 
•Gianbattista Lazagna? Si 
è chiesto il ministro per-
ché il tribunale di To-
rino ha dato solo quattro 
anni di carcere ad un uo 
mo con imputazioni tanto 
pesanti? La risposta è che 
non ci sono prove contro 
Lazagna (die, d 'al tra par-
te, ha sempre sostenuto 
ìa sua estraneità alle BR). 
E allora, se siamo tutti 
d'accordo nel dire che 1' 
attuale momento è diffi 
d i e , che la strategia del 

terrorismo è inutile e cri-
minosa e pertanto ceve 
cessare, non per questo 
è giusto scatenare una 
caccia alle streghe insi-
stendo nel relegare un 
uomo (Gianbattista Laza-
gna) in un ruolo che non 
è mai stato il suo (quel-
lo cioè di ideologo delle 
BR). 

Gianbattista Lazagna 
vive attualmente confina-
to in un paesino di 130 
abitanti con l'obbligo di 
non uscirne e di presen-
tarsi quotidianamente ai 
carabinieri, pena l 'arresto 
immediato. Tira avanti fa-
cendo il boscaiolo: cò-
vrebbe lavorare anche al-
l 'università di Urbino, ma 
quasi certamente perderà 
questo lavoro appunto per-
ché non può andare ad 
Urbino. Ammettendo tut-
tavia per un memento che 
gii venga concesso tale 
permesso: per raggiunge-
re Urbino Lazagna impie-
gherà 14 ore. nella mi-
gliore delle ipotesi, visto 
che gli hanno ritirato la 
patente e non intendono 
rendergliela per il mo-
mento, sostenendo che 
« non ne ha stretta ne-
cessità ». Giusto, perché 
Lazagna ha una moglie 
che è costretta a farsi 
in quattro, a correre in 
macchina per mezza Ita-
lia, a guiGare il trattore 
carico di legna, a cura-
re un figlio gravemente 
malato, a farsi pure le! 
il confino. 

Anche questo è un mo 
do per distruggere le per-
sone: 

1) ad tm uomo si fan-
no f a r e complessivamente 
due anni di carcerazione 
preventiva, in modo che, 
t ra l 'altro, perda anche 
tutti i lavori che via via 
riesce a t rovare; poi lo 
si relega in un paesino 
lasciando alla sua fanta-
sia la maniera di pro-
curarsi i mezzi per tira-
re avanti, ec' anzi sabo-
tandolo in questa diffici 
le ricerca (se la moglie 
Aurora non avesse potu 
to guidare il trattore, ad-
dio mestiere di boscaio-
lo)! 

2) ad una donna si im 
pone di fa t to di supplire 

a tutto quello che al ma-
rito è vietato, ci dimen-
ticare se stessa espro-
priandosi, con una deci-
sione che sol-o apparente-
mente è libera e volon-
taria, di una vita che era 
sua. 

3) ad tm ragazzo ma-
lato, il figlio, si f a su-
bire il peso di una si-
tuazione che distruggereb-
be anche la persona più 
equilibrata di questo mon-
do. Con un solo provve-
dimento si incastrano tre 
persone. Bel colpo. Non è 
vero signor ministro? 

Pio BaldeUi 

Nell'udienza di oggi gli 
avvocati erano tutti as 
senti, c'era solo l'avv. 
Mariani chiamato in so-
stituzione dell'avvocato 
Pecorella difensore di La 
zagna. Quando il presi 
dente del tribunale dott. 
Dì Miscio ha invitato 1' 
unico avvocato a sostituì-
re temporaneamente il di-
fensore di Giorgio Seme-
ria, questi ha invitato il 
legale a rinunciare dicen-
do < Lei difende Lazagna 
per il resto che c'entra? 
Se ha fatto uno sbaglio 
non ne faccia un'altro ». 

A questo punto il pre-
sidente ha espulso Seme-
ria e poi ad ano ad uno 
Zuffada, Augusto Vie] ed 
Enzo Fontana che prote-
stavano. Dopo i'espulsi» 

ne dei primi è interveno-
to Renato Cnrcìo dicen-
do che il processo era 
grottesco non essendoci 
neanche gli avvocati di 
ufficio, « Sono cose che 
vi qualificano, questa è 
una farsa », ha prosegui-
to. 

Quindi anche Carcio e 
gli altri rimasti sono sta-
ti portati fuori dall'aula 
dai carabinieri. Quando 
è arrivato l'avv. Pecorel-
la ha protestato per la 
sostituzione processuale in 
quanto le posizioni dei 
due imputati, Lazagna e 
Semeria, ha detto so-
no in contrasto. Ha chle 
sto perei© ]a revoca di 
Mariani da difensore di 
ufficio, pena la dichiara-
zione di nullità deirudlen-
za. 

I CC di Dalla Chiesa prendono in 
mano anche la « pista 
tosco-emiliana » 

3 arresti a Firenze 
e Roma per contatti 

col quartetto 
di Parma 

Firenze. 2 — Ti-e per-
sone sono state arrest.nte 
a Firenze e Roma dai 
carabinieri del Nucleo 
Speciale di Dalla Chiesa 
par presunti collegamenti 
con i due fuori-sede pi-
sani e i due tedeschi ar-
restati una decina di gior-
ni f a a Pa rma . Renato 
Piccolo, ci 29 anni, ar-
restato a Roma c tra-
dotto a Firenze, è accu-
sato di rapina a mano 
armata e detenzion? di 
armi: è sospettato di a-
ver partecipato alla ra-
pina al « supermarket ita-
liano » compiuta nel ca-
poluogo toscano il 20 ot-
tobre scorso. Insieme a 
Piccolo avrebbe parteci-
pato alla rapina un gio-
vane tedesco che si ri-
tinee collegato con la 
coppia intercettata a 
Parma a bordo della «128» 
rubata, con armi ed e-
sploivi, insieme ai due 
studenti pisani. Giorgio 
Vertecchia, 29 anni, e 
Maria Grazia Giannini, 
23 anni, entrambi di Fi-
renze, sono stati arresta-
ti in casa loro: nella 
perquisizione sarebbero 
state trovate due valige 
che apparterrebbero al 
solito quartetto di Par-

ma. Le valige conterreb-
bero 5 car te d'identità e 
due patenti in bianco; 4 
cliché, documenti in fran-
cese suUa «RAF» tedesca 
e sulla guerriglia urba-
na. Sembra che fossero 
cestinate ad essere ripor-
tate a Pisa, città di prò-, 
venienza degli arrestati a 
Pa rma ; finirono invece in 
casa di Vertecchia e 
della Giannini, che si tro-
vano perciò accusato di 
favoreggiamento, associa-
zione sovversiva e ban-
da armata. Secondo i ca-
rabinieri a consegnarglie-
le potrebbe essere stato 
qualcuno che era in con-
tatto con il gruppo di 
Parma, che in Emilia a-
w v a una base d'appog 
gio a Canali (o Gattati-
co), frazione di Reggio 
Emilia, dove abita il co-
gnao di Rocco Martino 
(arrestato a Parma con 
Carmela Pane. Joanna 
Hartwig e Willi Rudolf 
Piroch) et dove è stata 
ri trovata una « Ford 
Escort » targata Pisa, 
presumibilmente usata 
per il viaggio di trasfe-
rimento, prima di mon-
tare sulla «128» rubata 
a Sassuolo (Modena) sul-
la quale sono stati poi 
arrestati . 

Napoli 

Dalla Chiesa in città: 
un arresto 
e quattro fermi 

Napoli, 2 — In quest'ul-
tima città l'operazione è 
stata condotta dal nucleo 
speciale del generale Dal-
la Chiesa in collaborazio-
ne con il primo gruppo 
dei CC di Napoli e ha por-
tato pe r il momento a un 
arresto e quattro fermi. 
L 'ar res ta ta è Claudine 
Helene Dumeste, cittadina 
francese; i fermati sono 
Antimo ePtrone, di 22 an-
ni, Umberto Frenner , di 
24, Antonio Fucile, di 20, 
e Antonio Par la to di li. 
Secondo i carabinieri i 5 
avrebbero fat to parte, in-
sieme ad altre persone non 
ancora identificate, di un' 
associazione sovversiva 
costituitasi in banda ar-
ma ta . I quattro fermati 
sarebbero indiziati del ten-
tato omicidio di t re guar-
die di finanza (20 feb-
braio) e per gli attentati 
contro la sede del conso-
lato inglese di Napoli (26 
febbraio), contro un com-
missariato di PS e la ca-
serma dei vigili urbani. 

La francese Dumeste sa-
rebbe stata trovata in pos-
sesso di materiale esplosi-
vo e sospettata di avere 
collegamenti con i 4 fer-
mati . E' stata arres ta ta 
in casa di un suo amico. 

Nel corso dell'operaz::)-
ne sono state effettuate ^ 
perquisizioni, su mandato 
del sostituto procuratore 
Manlio Milane. Tutti i per-
quisiti sono stati f e r m a t i , 
portati al comando dei ca-
rabinieri e 10 di loro som 
stati poi rilasciati. SareD-

bero state sequestrate ai; 
cune copie dei volantini 
con i quali sono stati n-
vendicati gli attentati con 
tro il consolato, il commis 
sariato di PS e la caser 
ma dei vigili. Inoltre. (We 
auto, una delle QU l̂i w 
bata, proiettili cai. s 
7.62. copie di v o l a n t i n i deî  
le BR, carte d'identitàJ 
patenti in bianco. U ' 
mo di Umberto Frem^ 
operaio di Bagnoli, 
collegato - ma solo ^n 
base a considera^oni ^ 
pografiche - ali arresi 
avvenuto pochi gwn^ 
neUa stessa zona 
Bruno De L a " ^ ^ ^ . 
Cristina Busetto, r . ^ ^ 
vamente fratello e mo& p̂ 
di due militanti ^ e i ^ ^ 
in galera. E 
Napoli la presenza ae 
nerale DaUa Chiesa. ^ ^ 
ha sistemato il suo ^ 
tier generale " f J^vec 
ristrutturazione di un ^^^ 
chia caserma aei 
cittadino. 


